
PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / giovedì T4 settembre 1978 

ROMA — Invitato a un in-
incontro dibattito nella sede 
romana della Casa editrice 
Mondadori che ha pubblica
to l'edizione italiana del suo 
ultimo libro. John Kenneth 
Galbraith ha probabilmente 
deluso alcuni suoi interlocu
tori. Già il titolo del suo ul
timo libro del resto — « L'e
tà delle incertezze » — chia
riva che l'economista ameri
cano aveva portato molto 
avanti le sue analisi sul ca
pitalismo rispetto agli anni 
della sua famosa « The Af-
fluent Society» (1959), best
seller del neocapitalismo un 
po' ovunque nel mondo, e 
molto nell'Italia della illu
sione di centrosinistra. 

All'incontro — « modera
tore » Piero Ottone — par
tecipavano il presidente del
la Confindustria Guido Car
li. l'economista de Andreat
ta, Signorile per il PSI. Dal
la parte del pubblico è an
che intervenuto il compagno 
Antonio Tato. Si è parlalo 
del « caso italiano > e Gal
braith ha sostenuto che si 
tratta di un test di grande 
importanza, perchè può da
re indicazioni preziose a tut
ti sul modo di uscire da 
una crisi che il capitalismo 
nella sua fase attuale — e 
su questo sia nel dibattito 
che soprattutto nel libro. V 
economista americano è fer
mo — non è in grado di ri
solvere. che è illusorio pen
sare di risolvere con i tra
dizionali meccanismi « di 
mercato» ormai obsoleti e 
inutilizzabili. In sostanza, di
ce Galbraith, non esistono 
oggi € leggi » cui rifarsi per 
risolvere la crisi, esiste in-

Galbraith sul « caso Italia » 

«Non è saggio 
escludere 

i comunisti 
dal governo» 

vece la ancora valida tesi 
di Adamo Smith secondo cui 
« ogni paese ha i suoi me
todi » per risolvere la crisi. 

intervistato successiva
mente dalla Stampa, Gal
braith ha meglio precisato 
il suo concetto: « L'aspetto 
generale di questa crisi è 
una generale decadenza del 
mercato... Il secondo aspet
to fondamentale è la distri
buzione del potere tra più 
fonti, che ne rende difficile 
l'esercizio, riduce l'autorità 
e rende sempre pili neces
saria la mediazione. E' 
una situazione indubbiamen
te nuova che richiede un 
nuovo approccio ». In tal 
senso l'economista america
no si è detto interessatis
simo al "caso italiano": 
< L'Italia è in effetti un 
Paese laboratorio che anti
cipa di solito ciò che acca
de gradualmente nelle altre 
parti del mondo ». Come si 
vede tesi abbastanza diver
se da quelle che circolano 
— e sono circolate l'altra 

sera — fra i fautori d'i 
< nuovi vangeli » e quanti 
sostengono che l'Italia è so
lo un caso di « arretratez
za » rispetto a modelli occi
dentali * moderni e validi ». 

Quando Carli — con An
dreatta — ha difeso i mec
canismi di mercato come pa
rametri di libertà. Galbraith 
gli ha dato una affettuosa 
pacca sulle spalle e ha det
to: « Guardi, caro amico, 
che i miei amici sono a si
nistra e gli amici di questa 
parte con la quale mi iden
tifico. devono affrontare i 
conflitti del nostro tempo. 
quelli che nascono da un 
capitalismo sempre in mu
tazione e che oggi tende a 
demotivare politicamente gli 
individui e le contraddizioni 
radicali indicate da Marx e 
che non sono scomparse v. 

Cosi, rispetto alle tesi ri
petute da Signorile secondo 
cui occorre preparare una 
€ sinistra di governo » e in 
(al senso la polemica con il 
PCI serre a « approntare » 

quel partito ai nuovi com
piti, a creare una vera si
nistra - omogenea a quella 
degli altri paesi ' europei. 
Galbraith risponde con una 
indicazione politica dicendo: 
« La partecipazione dei co
munisti al governo in Ita
lia è oggi necessaria. Da 
tempo sono convinto che i 
comunisti abbiano accettato 
il principio che nessun par
tito o nessuna classe può 
avere il monopolio del po
tere. Perciò non è saggio 
per l'Italia tenerli lontani 
dal governo ». 

Tato, intervenendo, ha sot
tolineato che l'economia e la 
società italiana virano in 
una condizione di « TTHJ.SSI-
ma ambiguità ». Da un lato 
si sono superati alcuni a-
spetti finanziari della crisi 
(lo aveva detto Galbraith). 
dall'altro però permangono 
« grandiosi problemi » come 
l'occupazione di giovani e 
donne, l'emarginazione, la, 
depressione meridionale. Da 
questa ambiguità non si esce 
pensando di tornare a anti
che t certezze », ma andan
do avanti t verso frontiere 
nuove, ricche certamente di 
incognite, ma che sono la 
unica via per uscire real
mente dalla crisi senza ri
produrre i meccanismi che 
l'hanno generata ». A questa 
opera servono non gli eco
nomisti che vogliono riatti
vare illusori meccanismi di 
mercato, ma economisti « av
vertiti ». come è appunto 
Galbraith: « La sua testa, 
professore, può essere no
stra alleata in questa ope
ra », ha concluso Tato. 

Una svolta positiva nella polemica tra comunisti e socialisti 

Venezia: documento congiunto PCI PSI 
avvia a soluzione la crisi al Comune 

I due partiti d'accordo sulla necessità di avviare un processo di « verifica » 
sull'attività della giunta - Non ci saranno per ora dimissioni di assessori 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il dibattito e le 
polemiche sulla situazione del 
Comune di Venezia sembra
no essere giunti ad un pun
to decisivo. Alla riunione del 
consiglio comunale, ieri sera, 
comunisti e socialisti, si sono 
presentati con un documento 
approvato dalle delegazioni 
dei due partiti, nel quale si 
indica una prospettiva di so
luzione della crisi. Si tratta 
di un documento molto elabo
rato, frutto di ampie analisi 
della situazione e di appro
fondite discussioni. Un docu
mento in cui nessun problema 
reale è stato eluso, e con il 
quale si tende a rilanciare 
l'attività della giunta che può 
trovare la sua piena espres
sione soltanto attraverso l'ac
cordo tra i due partiti di 
sinistra. 

Nel documento le due dele
gazioni « esprimono un giu
dizio complessivamente posi
tivo sulle esperienze compiu
te dalla giunta di sinistra. 
Essa ha infatti permesso di 
avviare una svolta rispetto al
le precedenti amministrazioni 
dal punto di vista del meto
do della programmazione, del
la partecipazione democrati
ca, del risanamento finanzia
rio, recependo la domanda di 
cambiamento che aveva por
tato al risultato elettorale del 
15 giugno 1975 ». 

Il documento analizza nel 
dettaglio i problemi della 
realtà veneziana, frutto anche 
della crisi generale che inve
ste la società, e afferma che 
per portare avanti il processo 
positivo maturato in questi 
ultimi anni, è necessaria una 
organica strategia di inter
venti e rapidità di scelte. Ob-

L'AIED denuncia il proliferare 
di centri per la sterilizzazione 

ROMA — Una dura posizione 
polemica viene espressa in un 
comunicato dall'AIED (Asso
ciazione italiana per l'educa
zione demografica) in meri
to ad alcuni centri e orga
nizzazioni che. secondo quan
to ha informato in questi 
giorni la stampa, intendereb
bero farsi promotori di cam-
{>agne e programmi di steri-
izzazione in Italia. 

L'AIED. che dallo scorso 
giugno ha un centro di ste
rilizzazione maschile e fem
minile a Roma, lamenta il 
fatto che il proliferare di as
sociazioni e l'assonanza di 
sigle abbiano « indotto l'opi
nione pubblica a fare facili 
confusioni e ad attribuire 
all'AIED idee e propositi che 
essa non si è mai sognato 
di avere ». 

L'AIED smentisce in primo 
luogo « qualsiasi collegamen
to politico, operativo e pro
grammatico » con queste or
ganizzazioni (AIECS. AIEM. 
ASTER, AMS. ecc.). «essen
do ad essa del tutto estra
nei i loro fini e i loro me
todi di azione ». In secondo 

luogo, « respinge il concetto 
della sterilizzazione, sia ma
schile che femminile, come 
mezzo di controllo pianifica
to e centralizzato delle na
scite, ancor peggio se asso
ciato — come, purtroppo, sta 
accadendo — all'elargizione 
di prtmi o di interventi ef
fettuati gratuitamente a scopo 
promozionale. Questi sistemi 
di falsa educazione demogra
fica sono clamorosamente fal
liti e sono stati via via con
dannati senza appello dal pro
cesso di sviluppo economico 
e sociale in tutti i paesi del 
mondo ». 

L'AIED. infine, «sottolinea 
che la battaglia per l'aborto. 
per l'educazione sessuale, per 
la parità tra uomo e donna 
non può essere avviata a so
luzione con la semplicistica 
introduzione della sterilizza
zione. bensì con un lavoro e 
un impegno in profondità. 
culturale e politico, di capil
lare informazione sulla con
traccezione e la sessualità. 
di costante sorveglianza p?r 
l'applicazione della recente 
legge » sull'aborto. 

La riforma dell'editoria 
a ottobre in aula a Montecitorio 

ROMA — Entro ottobre la 
legge di riforma dell'editoria 
dovrebbe passare all'esame 
dell'assemblea della Camera. 
Ieri si è riunito il comitato 
ristretto. Si è trattato della 
prima riunione dopo la pau
sa estiva. In linea di massi
ma il comitato ristretto si ri
promette di concludere la di

scussione suirli articoli del'.a 
le*ge entro il 27 settembre. 
In particolare. ne'.la riunione 
di ieri, il comitato ristretto 
h i preso atto del pareri di 
merito espressi dalle ccm-
missionl Bilancio. Lavoro e 
Industria ed ha deciso di sol
lecitare quelli delle commis
sioni Trasporti. Giustizia. Af
fari Costituzionali e Finanze. 

Alessandria: si dimettono due 
assessori in attesa dell'inchiesta 

ALESSANDRIA — Nella mat
tinata di Ieri l'assessore co
munale all'Urbanistica Ghe 
(PCI) e l'assessore all'anno
na Pormajano (PSI) hanno 
rassegnato i propri mandati. 
in attesa che la magistratu
ra faccia piena luce sulle 
presunte Irregolarità nella de
finizione di due pratiche edi
lizie. di cui abbiamo dato no
tizia. 

Nel corso di una conferen
t i stampa 1 due amministra
tori hanno affermato che il 
loro gesto è stato ispirato a 

correttezza nei confronti del
la popolazione e delle stesse 
istituzioni in quanto teso a 
permettere a queste di adem
piere nella massima libertà 
il proprio dovere. Proprio in 
merito all'intervento 'della 
magistratura, che la stessa 
amministrazione comunale 
aveva sollecitato, i due asses
sori hanno affermato di giu
dicare in modo positivo, in 
quanto si sono detti convin
ti che esso condurrà a sta
bilire le reali dimensioni dei 

fondamentale dovere dt I fatti in questione. 

biettivo comune del PCI e del 
PSI — afferma ancora il do
cumento — non è solo quello 
di rilanciare in tempi rapidi 
l'iniziativa della giunta e del
la maggioranza, ma di garan
tire una solida base di colla
borazione che eviti ogni inter
ruzione del lavoro del Comu
ne nei mesi che separano 
dalle future elezioni ammini
strative. 

C'è nel documento del PCI 
e del PSI anche un richia
mo implicito alla composizio
ne della giunta che. come è 
noto, è stata una delle cau
se principali delle divergenze 
tra comunisti e socialisti. 

« I due partiti — si legge 
infatti — esprimeranno il lo
ro autonomo apporto di soste
gno politico, di ruolo e con
tributo dei propri rappresen
tanti, in uno spirito unitario 
e in coerenza con le esigen
ze generali della collettività 
cittadina con la massima fun
zionalità del governo demo
cratico delle istituzioni ». 

Superato in tal modo il 
problema degli uomini che 
formeranno la giunta, PCI e 
PSI affermano nel loro co
municato congiunto la neces
sità di avviare una verifica 
pregrammatica ritenuta ne
cessaria da entrambi i parti
ti al fine di determinare il 
pieno rilancio dell'attività del
la giunta. Vi è — si legge 
nel documento — la preoc
cupazione comune che la veri
fica possa tradursi in una sta
si. che avrebbe conseguenze 
negative sulla città. Per que
sto i due partiti si impegna
no a realizzare il confronto 
in tempi rapidi, e a portare 
nel prossimo consiglio comu
nale. la cui convocazione è 
stata fissata per il 22 settem
bre. i risultati di tale verifica. 

Questo accordo tra PCI e 
PSI può aprire quindi la stra
da. a una rapida soluzione 
della crisi latente nel comune 
di Venezia. Il problema non 
è più quello che sembrava 
nelle settimane scorse, cioè 
di chi dovesse essere sindaco 
della città. Già durante un 
incontro tenuto nei giorni 
scorsi fra i rappresentanti del
la federazione socialista di Ve
nezia e il responsabile na
zionale degli enti locali del 
PSI. Aldo Aniasi. questo pro
blema era stato superato. Lo 
stesso Aniasi ad un quotidia
no locale aveva infatti di
chiarato ieri: « Non è vero 
che la crisi di Venezia, sia 
nata dalla decisione dei so
cialisti di cambiare sindaco. 
Esistono problemi di equili
brio interni al PSI che però 
non hanno mai pesato sulla 
amministrazione comunale 
che si trova ad affrontare 
una serie di problemi gran
di ed importanti. L'obiettivo 
del confronto con i comuni
sti vuole essere quello di con
solidare e rafforzare la mag
gioranza di sinistra, per ade
guarla alle esigenze della 
città ». 

Superato il problema del 
sindaco resta quindi, per i co
munisti come per i socialisti. 
quello di dare piena funzio
nalità alla giunta per risol
vere i problemi cittadini. Ed 
è quanto i due partiti si so
no impegnati a fare nella fa
se della cosiddetta « verifica >. 

Bruno Enriotti 

Gravissimo 
lutto 

del compagno 
Bruno Ugolini 

BRESCIA — E* morto ieri a 
Brescia, all'età di 50 anni, 
Giovanni Ugolini, fratello di 
Bruno, capo del servizio eco-
nomico-sindacale dell'edizio
ne milanese dell'« Unità ». 

Internato nel 1943, con il 
padre Gerardo, in un campo 
di concentramento nazista, 
Giovanni Ugolini era uno sti
mato e valente musicista. 
Nel 1959 aveva vinto il primo 
premio al ocncorso internazio
nale di Vercelli, nel 1960 ex-
aequo il concorso vacanze 
musicali di Venezia. Autore 
di numerose composizioni 
per coro e orchestra, Giovan
ni Ugolini aveva svolto an
che un intensa attività in 
campo pubblicistico, collabo
rando con diverse riviste 
specializzate. Già direttore 
dell'ufficio stampa dell'Acca
demia di S. Cecilia a Roma, 
insegnava attualmente lettu
ra di partitura all'Istituto 
musicale Venturi di Brescia. 

Al'a moglie di Giovanni 
Ugolini, al figli e al caro 
compagno Bruno, cosi doloro
samente colpiti, giungano le 
fraterne condoglianze della 
redazione dell'» Unità ». 

L'avvocato'Dall'Ora ricostruisce i fatti al processo Lockheed 

L'accusa ai due fratelli Lefebvre: 
hanno venduto il prestigio dello Stato 

Parole sferzanti nei confronti di coloro che hanno ridotto un delicato settore dell'amministrazione 
statale, come quello della Difesa, ad un mercato - Il più colpevole sarebbe Antonio non Ovidio 

ROMA — « Denuncio l'arro
ganza dei corruttori, il trat
tamento coloniale. Denuncio, 
signori giudici, l'incredibile 
protervia, l'audacia inaudita. 
l'impegno criminoso che è 
dentro ai fatti. Denuncio la 
disinvoltura volgare con cui 
si è esitato al maggior offe
rente tutto l'esitabile preten
dendo il denaro in mano ». 
Alberto Dall'Ora presidente 
dei commissari d'accusa al 
processo Lockheed, è stato 
fermissimo e ha fatto chia
ramente capire che la linea 
dell'accusa sarà dura. Pro
prio perchè troppo si è ven
duto (l'« esitare » giuridico u-
sato dall'accusa questo signi
fica in parole povere) troppo 
sporca è questa faccenda e 
troppo necessaria una deci
sione che punisca i respon
sabili ccn severità. Dall'Ora, 
che nella divisione dei com
piti tra i commissari ha an
nunciato che si occuperà solo 
della posizione di Antonio e 
Ovidio Lefebvre, ha avuto 

parole sferzanti nei confronti 
di coloro che hanno ridotto 
un delicato settore dell'am
ministrazione statale, come 
quello del ministero della di
fesa ad un mercato. « Il pre
stigio dello Stato ~ ha detto 
il presidente del collegio 
d'accusa — è stato venduto. 
Quell'ufficio era un porto di 
mare, una cittadella divorata 
da un esercito di locuste ». 
« Locusta » era il nome che 
significativamente la Lo
ckheed dava ai « consulenti » 

In ricordo 
di Agostino 

Novella 
Il 14 settembre del 1974 

moriva Agostino Novella. In 
occasione del quarto anniver
sario della sua scomparsa la 
moglie compagna Saura lo 
ricorda sottoscrivendo 100 mi
la lire per la stampa comu
nista. 

Intervista del ministro della Giustizia 

Bonifacio espone 
il suo programma 

I problemi più urgenti della giustizia 
Giunta unitaria all'associazione magistrati? 

cioè agli < apri-porte > a colo- | raccontò che quando faceva 

ROMA — Due elementi nuovi 
vengono a muovere le acque 
nel dibattito aperto sui pro
blemi complessi del funziona
mento della macchina della 
giustizia: il ministro Bonifa-
io interviene con una lunga 
intervista rilasciata al setti
manale Oggi su questioni di 
grande attualità, come la si
tuazione delle carceri specia
li, l'attuazione dell'amnistia, 
lo sciopero dei magistrati, lo 
equo canone, la politica car
ceraria. contemporaneamen
te si ha notizia'di*alcuni in
contri riservati tenuti nei gior
ni scorsi dai dirigenti delle 
«correnti» in cui è suddivi
sa l'Associazione nazionale 
magistrati, che sono serviti 
ad esaminare la possibilità di 
un «ricongiungimento» a bre
ve termine, con l'obiettivo di 
una direzione unitaria dell'as
sociazione. 

Nella sua intervista 11 mi
nistro si occupa in primo luo
go della situazione di tensio
ne che si è creata al'Asina-
ra. «Ho affidato ad uno dei 
più preparati ispettori peni
tenziari — ha detto Bonifa
cio — H compito di seguire 
con continuità, e in loco, la 
vita e la gestione del carce
re. Egli dovrà indicare alla 
amministrazione tutte le pas
sibilità di miglioramento del
la vita all'Asinara, e dovrà 
poi assiduamente controllare 
che le direttive da me im
partite abbiano corretta e im
mediata applicazione. 

Partendo da qui il mini
stro si è soffermato sui pro

blemi più generali delle car
ceri a sorveglianza speciale 
e ha precisato che a suo giu
dizio l'esistenza di questi pe
nitenziari va considerata «un 
fenomeno transitorio ». « Il 
mio augurio — ha detto Bo
nifacio — è che presto si rea
lizzino le condizioni per tor
nare alla normalità anche nel 
settore carcerario». 

Tra gli altri argomenti trat
tati da Bonifacio in questa 
intervista, è di particolare in
teresse quello della libertà 
provvisoria e della carcera
zione preventiva. Bonifacio 
annuncia che sta lavorando 
per la presentazione di un di
segno di legge che preveda 
l'istituzione di un «tribunale 
della libertà». Si tratterebbe 
di un nuovo organismo colle
giale e autonomo (la cui crea
zione è prevista anche nel 
progetto di riforma del codi
ce di procedura penale, attual

mente allo studio di una com
missione parlamentare) al 
quale sarebbe assegnato il 
compito di controllare che 
vengano rispettati tutti i di
ritti dei cittadini Indiziati di 
reato. 

Intanto, come dicevamo, si 
fa strada (alla vigilia dello 
sciopero nazionale dei magi
strati, in programma per il 
19, 20 e 21 settembre) l'ipo
tesi di un ricongiungimento 
al vertice dell'Associazione 
magistrati. A quanto si sa 
esistono le condizioni perchè 
ciò avvenga prima ancora 
dell'inizio dello sciopero na
zionale. 

Gli incontri con la commissione parlamentare 

Trieste: progetto unitario 
dei partiti sul dopo Osimo 

TRIESTE — La commissione 
parlamentare per Osimo ha 
concluso ieri la sua visita a 
Trieste. Per due giorni nella 
sede della prefettura e in 
quella del Consiglio regionale 
si sono avvicendate numero
sissime delegazioni della re
gione, degli enti locali trie
stini e goriziani, delle orga
nizzazioni sindacali, delle ca
tegorie economiche della 
provincia di Trieste, al fine 
di fornire informazioni ed 
esprimere giudizi in relazione 
a molti provvedimenti deri
vanti dall'attuazione del trat
tato italo-jugoslavo. La com
missione. raccolto tutto il 
vasto materiale, dovrà ora 
riunirsi a Roma e quindi 
fornire un parere al gov-jrno, 
al quale compete l'emanazio
ne dei decreti attuativi del 
trattato di Osimo. 

Il calendario della visita. ;-
niziata lunedi pomeriggio, è 
stato molto intenso. I parla-

A tutte 
le Federazioni 

del PCI 
In occasione (folla chiu

sura dalla fatta naxionala 
dall'Unità domenica pros
alma, tutta la federazioni 
firovinclali dal PCI sono 
nvltate a far pervenire in 

tempo utile per la pubbli
cazione sul quotidiano del 
Partito i risultati ottenuti 
nella campagna di sotto-
ecriiione per la stampa co
munista, 

I dati debbono eeaere co
municati alla sezione een
trala di amministrazione, 
in DIreilone, antro vener
dì 15. 

mentari hanno avuto modo 
di consultare direttamente un 
amplissimo arco di forze so
ciali. politiche ed economiche 
della città. Tra queste, il sin
daco Cecovini. accompagnato 
da alcuni assessori della 
nuova giunta. Va detto che le 
posizioni espresse da Cecovi
ni. rappresentante della lista 
per Trieste (la formazione 
nata in opposizione al tratta
to di Osimo), hanno rivelato. 
la condizione minoritaria e 
l'isolamento in cui la neo 
amministrazione si muove, 
ferma su livelli protestatri. 
Non in grado di cogliere le 
grandi potenzialità contenute 
nell'accordo italo-jugoslavo. 
facile preda della destra più 
retriva e sciovinista. Non a 
caso la «manifestazione si
lenziosa» sollecitata dai radi
cali. indetta dalla lista con 
l'adesione del MSI. è degene
rata in gazzarra fasciste. 

La città non ha raccolto né 
l'invito della lista, né le paro
le d'ordine del fascisti. Si è 
espressa invece in tutte le 
sue istanze in sede di collo
quio con la commissione do
ve si sono registrate ampie e 
importanti convergenze sui 
temi dello sviluppo, della 
coopeazione Intemazionale. 
Valga, ad illustrare l'ampiez
za dell'arco di forze che mi
rano a fare del trattato uno 
strumento di pace e progres
so. l'esempio del documento 
unitario che i capi gruppo 
delle fonte democratiche al 
comune hanno consegnato al
la commissione 

Dopo una premessa in cui 
si riafferma che « Trieste può 
trarre solo dal rafforzamento 
del clima di pace e di colla
borazione tra popoli vicini la 
base per una sua decisiva 
ripresa », si affrontano i con
tenuti di ogni singolo decreto 

inerente alla visita della 
commissione. Per quel me 
riguarda i problemi «infra
stnitturali», le fon* dell'arco 
costituzionale sottolineano la 
necessità di realizzare i col
legamenti autcstradall tra il 
sistema italiano e quello ju
goslavo, auspicano un au
mento dello stanziamento 
previsto . e ribadiscono 
« l'essenzialità del completa
mento dell'autostrada Udi
ne-Tarvisio e dell'avvio del 
traforo di monte Croce Car-
nico, nonché il progettato 
centro di smistamento ferro
viario di Cervignano. il rad
doppio della Pontebbana e il 
completamento della circon
vallazione ferroviaria di 
Trieste ». 

Per quanto concerne la 
cooperazione industriale pre- | 
vista da] trattato, si ritiene | ta desìi apparecchi. 
che essa rappresenti • —- -

ro che dovevano corrompere 
per far comprare gli aerei 
della società americana. E i 
fratelli Antonio e Ovidio Le
febvre. in combutta, in socie
tà di questo mercato sono i 
tramiti necessari, sono gli a-
genti indispensabili. 

Per il rappresentante del
l'accusa tra i due fratelli il 
più colpevole non è Ovidio. 
ma Antonio, Non sono parole 
— ha spiegato Dall'Ora —-
sono affermazioni che posso
no essere tranquillamente 
fatte sulla base dei documenti 
del processo. « Io non mi ba
serò, per la mia ricostruzio
ne. sulle deposizioni rese dal
l'imputato Ovidio Lefebvre, 
né sulle altre rese da testi
moni. Solo documenti userò. 
per dimostrare che questo 
non è un processo indiziario, 
ma di prova piena, documen
tale. Semmai le deposizioni 
dell'imputato Ovidio hanno 
confermato quanto era già 
contenuto nei documenti ». 

Dall'Ora ha iniziato la ri
costruzione dei fatti partendo 
dal nome dell'ex ambasciato
re Messeri che si è presenta
to alla corte in qualità di 
testimone e con notevole ar
roganza e smentendo tutto, 
anche il non smentibile >. 

Messeri ha sempre sostenu
to di essere stato avvicinato 
nel corso del 1967, durante 
un cocktail, da un signore 
ubriaco che lamentava la 
scelta da parte dell'allora 
ministro della difesa Tremel-
loni di un aereo diverso da 
quello proposto dalla Lo
ckheed. L'inizio dei contatti. 
invece — ha affermato il 
presidente dei commissari 
d'accusa — è smentito dallo 
stesso Antonio Lefebvre che 
ha detto che Wiltler e Roger 
Smith, funzionari della Lo
ckheed, furono indirizzati a 
lui proprio da Messeri. Agli 
atti esistono due documenti 
che provano ciò: una lettera 
dello stesso Smith nella qua
le si parla di un pranzo con
sumato nella villa di Antonio. 
presente l'ambasciatore e una 
dichiarazione del presidente 
della Lockheed. Kotchian. 
che sostiene di essere entrato 
in contatto con Ovidio < tra
mite un senatore». Dunque 
Messeri non si limitò a dire 
al « signore ubriaco » di ri
volgersi ad un buon avvoca
to, come Antonio Lefebvre, 
per tutelare gli interessi, ma 
gli consigliò di e assumere » 
un « apriporta » un corrutto
re che sapeva chi e come pa
gare. 

Questo primo contatto per 
vendere gli Orion-P3 non die
de i frutti sperati — ha con
tinuato a ricostruire Dall'Ora 
— perchè l'areonautica ita
liana scelse i Breguet Atlan-
tique. pare proprio perchè 
accompagnati da contributi. 
da tangenti superiori. Cosic
ché. quando si presentò la 
possibilità di vendere i C-130 
la Lockheed sapeva già di 
dovere offrire una certa tan
gente per ogni aereo. E per 
fare ciò aveva già sotto mano 
l'uomo adatto. Antonio Le
febvre. L'accusatore ha esibi
to anche un documento del 
21 febbraio 1969. una lettera 
firmata da Antonio e Ovidio 
Lefebvre sostenendo che 
quella lettera all'origine era 
firmata solo dalla « mente » 
dal fratello più piccolo, il 
professor Antonio, e solo 
.-uccessivamente Ovidio. 
quando l'inchiesta era già i-
niziata appose la sua per 
confondere le acque. 

Niente può salvare, secon
do l'accusa, Antonio che è 
dentro questa storia sin dal
l'inizio. Si ricordi che Ovidio 
ha fatto di tutto per tenere 
fuori il fratello, per scagio
narlo. Dall'Ora ha ricordato 
che il 31 luglio del 1968 la 
Lockheed chiese un rapporto 
alla Banca d'America e d'Ita
lia — prima di prendere un 
« apriporte » — Ebbene quel 
rapporto riguardava Antonio 
e non Ovidio. E ancora il 6 
agosto del 1968 Smith inviò 
una lettera ad Antonio con la 
quale si accettava la propo
sta discussa in precedenza 
per un compenso forfettario 
di 40.000 dollari per l'opera 
di « premozione » nella vendi-

a un e-
lemento di fondamentale va 
lidltà per l'economia di 
Trieste ». Si parla quindi di 
produzione ad alto livello 
tecnologico con esclusione di 
processi di trasformazione di 
base e di ogni attività inqui
nante. Il documento unitario 
prosegue indicando esigenze 
e fornendo valutazioni sulle 
attività culturali degli Italiani 
In Jugoslavia, sugli indennizzi 
per beni situati nella ex Zona 
B (le misure adottate vengo
no giudicate insufficienti) e 
sulla tutela del gruppo etnico 
sloveno nel Friuli Venezia 
Giulia. A questo riguardo i 
partiti dell'arco costituzionale 
considerano il decreto del 
tutto insufficiente sul piano 
politico ed auspicano l'ema
nazione di uno strumento le
gislativo completo ed idoneo 
ad assicurare la tutela e lo j 
sviluppo della minoranza slo
vena. 

Gianni Marsilli 

« Il fatto centrale è questo 
— ha detto Dall'Ora — La 
Lockheed sapeva che Antonio 
era in contatto con ambienti 
politici molto influenti, in 
particolare Giovanni Leone. 
E d'altra parte agli atti c'è 
un appunto di Gui che di
mostra un interessamento di 
Leone a questa faccenda. E 
proprio perché la società a-
mericana sapeva di queste 
amicizie si rivolse ad Anto
nio». 

Per illustrare ulteriormente 
la figura di Antonio. Dall'Ora 
ha letto la deposizione resa 
da Renato Cacciapuoti. uno 
della « Congrega di S. Genna
ro » (cosi venivano chiamati 
gli amici napoletani dell'ex 
presidente della repubblica 
Leone) alla commissione in
quirente. Ebbene Cacciapuoti 

una società con Antonio lui. 
Cacciapuoti. finanziava e i 
profitti erano divisi a metà. 
« Altro che scienziato del di
ritto! Questa è la vera figura 
del professor Antonio ». 

Dall'Ora ha parlato per cir
ca quattro ore e ancora par
lerà oggi portando altri do
cumenti. Ovviamente la sua 
attenzione solo in modo limi
tato è rivolta ad Ovidio per

chè questo imputato è tei 
pratica reo confesso. 

Oggi la requisitoria conti
nua e poi la parola passerà 
ad un altro dei commissari. 
Carlo Smuraglia, che si oc 
cuperà delle posizioni dei 
due ex ministri Gui e Tanas-
si. 11 terzo commissario. 
Marcello Gallo, parlerà sugli 
altri imputati. 

p. g. 

L'incontro di Alghero 

Quello che 
chiedono 

le Regioni 
L'incontro clic ha vi»lo 

riuniti ad Alghero i p ie-
Milcnti delle regioni ita
liane ha adunit i un note-
\o lc rilievo e lucrila «li 
cs-crc sottolinealo per la 
sua importanza politica. I l 
suo significalo deriva pr i 
ma ili mito dall'intesa clic 
si è realizzala tra le re-
Itioni, un'intera che in par
te era venula meno e che 
oggi restituisce autorevole/.-
z.i e rilancia i l loro ruolo 
di interlocutori del govcr-
no e delle parli sociali. 

Senza la partecipazione 
effettiva delle regioni e 
delle autonomie locali non 
possono es-crci oggi in 
Ital ia uè una politica di 
programmazione |iè una 
politica «li risanamento. 

I l confronto con il go
verno ed in particolare 
con i l presidente del con
siglio diventa periamo il 
pr imo appuntamento im
portante, «la realizzare sul
la base di una linea co
mune delle regioni, italia
ne. Questa linea non è 
uua semplice mediazione 
Ira posizioni differenti e 
non comporta mi appiatti-
mento (iella dialettica e 
«Ielle diverse realtà poli
tiche e territoriali «lei no
stro paese, ma deriva dal
la consapcvolez/.a che la 
scelta meridionalistica non 
«*' un ulto «li semplice so
lidarietà «Ielle regioni del 
nord rispetto a «pielle del 
sud, ma. viceversa, rap
presenta la condizione per 
la crescila di tutto i l 
paese. 

1 rappresentanti delle re
gioni si sono poi trovati 
d'accordo che deve c - c r c 
respinto con «leriMone i l 
tentativo «li separare il mo
mento del risanamento «la 
«picllo ile] cambiamento. 
«lucilo «Ielle misure «li 
contenimento della finan
za pubblica da «fucilo «lel-
r impo ' ta / ione e dell'attua
zione «Ielle politiche «li in-
ve-l imenlo. 

Per «pianto riguarda poi 
il parere «la esprimere >ui 
piani «li settore imliiMria-
l i , si è convenuto sull'esi
genza di andare olire le 
analisi delle tendenze in 
allo i icl l ' imli i - lr ia c<) i 
prore-- i di pura e «du
plice razionalizzazione «Icl-
IV«i- lenlP. e «li prorede-
re ail un organico pro
gramma «li politica iriilu-
- lr i .de. Que-to «lovrà e— 
«ere raccordalo ad un 
«platini generale ili vinco
li e di obiett i l i riferito al
le ri-or-e disponibili c«l 
ai loro impieghi. 

Da ipie-to punto «li \ i -
-ta il documento l 'amlolfi . 
che pure e-prime. come e 
già Malo o--crvatu «la pili 
par l i , timi «forzo «erio di 
rompren-ionr dei problemi 
- trul l i l ra l i . non va ancora 
al di là ili una propo-la 
di r i -anamrnto finanziario 
prevalentemente rivolta al 
contenimento «Iella fin.in-
/.« pubblica e i l r l ro-to ilei 
lavoro. I V r rendere creili-
Itile l'obicttivo della crea
zione di 500-600 mila nuo

vi po-li ili lavoro, occorre 
preci-are le politiche, gli 
strumenti e i mezzi altra-
\ e i - o i liliali realizzare 
«piesli (duellivi. 

Le regioni sono chiama
te rcspon-ahilmcnlc a fare 
la loro parte nella poli t i 
ca di risanamento e sono 
pronte a di-cutere con i l 
governo le misure neces
sarie al contenimento del
la spc-a corrente. In ogni 
ca-o. ipie-le misure non 
devono mettere in discus
sione i meccanismi di leg
ge clic garantiscono alle 
regioni la certezza dei lo
ro fin —.i di finanziamento, 
senza la «piale non è po--
-ihile iic--uiia politica di 
program ma / ione. 

C'è infine un altro a-
spetto che va sottolineato. 
Le importanti rcspon-alii-
lilà che competono alle 
regioni i lei imo condurle 
ad affrontare con coeren
za la ipic-tioitc dei resi
dui e i l problema della ca
pacità complc--Ìva «Iella 
pubblica amili iiiisira/.ione 
(Stalo. Regioni, Enti lo
cali) ili realizzare pronta
mente le operi- e gli in
terventi uccc--.iri a -odil i-
-fare i bisogni sociali ed 
idonei a fornire un inci- i -
\ o contributo alla ripre-a 
produttiva. 

Su i|iie«li lenii , l 'effi
cienza «lidie amiiiiiii«tra-
/.ioni è al centro di una 
polemica e ili una cr i t ic i 
in gran parte strumentale. 
che tende a scaricare sul
le regioni tensioni e stor
ture esistenti nel si-tema 
economico e nel funziona-
melilo comple--ivo della 
pubblica illuminisi razione. 
La più efficace risposta a 
«pie-la campagna di stam
po centralislico non può 
l'oii-i-tere nella al l r i lni / io-

.ne di reciproche re-ponsa-
bil ità. ma «leve r i - i rdere 
in un impegno -erio del 
governo. «Ielle regioni e 
degli enti locali ed in un 
coni pori amen lo rorenle 

da porre in allo per i l su
peramento «Ielle dif f icolt i 
in cui -i trova il pae-e. 

Come è stalo mc««o in 
ri-alto nel corso del l ' in
contro di Alghero, e quin
di indispen-abilr r l ie le 
-oluziotii ai problemi di 
riordinamento dcll'as-etto 
i-li l i iziouale «lei Comuni 
e delle Province, la ap
provazione delle It-22Ì-qua-
dro nere—arie per d i - r ip l i -
uare le diverge politiche di 
-ellore. la definizione del 
piano triennale e degli a l 
tri programmi per Pagri-
rolti ir. i . per l'edilizia re-
- i i l rn / ia le r. per i Ira-por-
li e IVnergi . i . ron«eniano 
In «viluppo «li un confron
to e di un prore-so «fi 
partecipazione che renda 
le regioni, in-ieme al go
verno e alle parli sociali, 
pienamente rompar l r r ip l 
«lei proer«-o di r ì -anamrn-
lo e di «viluppo del pae*e. 

Angelo Carossino 
( prrsiilrntr Arila 
Hrpinnr t-isurin ) 

Riunione nazionale a Firenze 

Province: servono 
bilanci tempestivi 

FIRENZE — Nella sala verde del Palazzo del congressi 
i rappresentanti delle province hanno delineato nel 
corso aell'incontro nazionale di ieri, quale sarà l'atteg
giamento che terranno nel prossimo Incontro con 11 
ministro del Bilancio Morlino sulla nuova normativa 
per la finanza locale. Se si vogliono mettere in condi
zione gli enti locali di ben lavorare, sostengono \ rap
presentanti delle province, il governo deve mettere Im
mediatamente mano a varare, entro dicembre, un nuovo 
decreto 75. 

« I bilanci devono essere approntati subito ali'Viizio 
dell'anno — ha sostenuto Ravè, presidente dell'Unione 
province italiane — per non sprecare, come purtroppo 
è avvenuto, alcuni mesi nella indecisione programma
tica». Nella sostanza le province concordano con il docu
mento preparato dall'Arie: sia sul problema del nuovo 
decreto sia sulla necessità di arrivare quanto prima 
all'approntamento di una seria riforma delle autonomi* 
locali. 
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